E ogni sera prega..

 ..insieme con i tuoi cari. 

Chi è solo si incontra con altri: vicini di casa o amici.
un adulto: Il Natale illumina il nostro cammino di Avvento con sentimenti di gioia e di riconoscenza per il grande dono fatto da Dio all’uomo: il suo Figlio Gesù che nasce per la nostra salvezza. Pieni di gratitudine, preghiamo: 

Vieni, Signore Gesù.
uno dei presenti: per la Chiesa e i suoi pastori: perché come Giovanni il precursore, proclamino con coraggio, gioia e fedeltà il Vangelo; preghiamo.

   Tutti: Vieni, Signore Gesù.
 uno dei presenti: per i giovani: perché trovino sul loro cammino persone capaci ad aiutarli nelle scelte di vita; preghiamo.  
   Tutti: Vieni, Signore Gesù.
  uno dei presenti: per i battezzati: perché con la loro vita, resa più conforme al Vangelo, diventino per tutti occasione e mezzo di salvezza; preghiamo.  
   Tutti: Vieni, Signore Gesù.

  uno dei presenti: per le nostre comunità parrocchiali: perché avvertano maggiormente la presenza di Cristo tra loro e i fedeli si sentano uniti e concordi attorno a lui; preghiamo.  
   Tutti: Vieni, Signore Gesù.
Altre intenzioni per cui senti il desiderio dell’aiuto del Signore

Si recitano insieme:

Salve Regina, 

Gloria al Padre.

un adulto: O Padre, allieta la tua Chiesa con l’abbondanza dei doni dello Spirito, e guidala sulla via della salvezza e della pace. Per Cristo nostro Signore.
               Tutti: “Amen”.


                                                                   ANNO B


Dal vangelo secondo Giovanni

Venne un uomo mandato da Dio: Il suo nome era Giovanni. 
Egli venne come testimone per dare testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di Lui.

Non era Lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla luce. 
E questa è la testimonianza di Giovanni, quando i Giudei gli inviarono da Gerusalemme sacerdoti e levìti a interrogarlo: «Tu chi sei??». Egli confessò e non negò. Confessò: «Io non sono il Cristo». Allora gli chiesero: «Chi sei? Sei tu Elia?». Disse: «Non lo sono». «Sei tu il profeta?». «No» rispose. Gli dissero allora: «Chi sei? Perché possiamo dare una risposta a coloro che ci hanno mandato. Che cosa dici di te stesso?». Rispose: «Io sono voce di uno che grida nel deserto: Rendete dritta la via del Signore, come disse il profeta Isaia». Quelli che erano stati inviati venivano dai farisei. Essi lo interrogarono e gli dissero: «Perché dunque tu battezzi se non sei il Cristo, né Elia, né il profeta?». Giovanni rispose loro: «Io battezzo nell’ acqua. In mezzo a voi sta uno che voi non conoscete, Colui che viene dopo di me: al Lui io non son degno di slegare il laccio del sandalo». Questo avvenne a Betània, al di là del Giordano, dove Giovanni stava battezzando. 

Parola del Signore

Tutti: Lode a te o Cristo.

Spiritualità 

Ogni sera della settimana, dopo aver letto il brano di Vangelo, medita la riflessione del giorno è condividila con i tuoi familiari.

LUNEDÌ 15 Dicembre
Se incontri una persona ricca di idee e sentimenti puliti, provi gioia. Per te incontrare il Signore è una gioia? Come lo incontri? Come amico o come padrone esigente? Occorre farsi queste domande perché anche Lui ha un suo modo di presentarsi, ma tu hai scelto il tuo? Per primo è venuto incontro a tutti, ed anche a te. Che ne pensi? Non è stupendo ?

MARTEDÌ 16 Dicembre
Se però le tue attenzioni sono tutte rivolte ad esperienze materiali: solo godimenti del corpo, solo ricerche di possesso e piaceri, allora come potrai incontrare Gesù il quale propone di valorizzare la Vita dello Spirito? Anche tu sei chiamato da Lui, come ogni uomo, ma le tue scelte, già fatte, condizionano la possibilità di capire Gesù, oppure cambi scelte? Sei disposto a confrontarti con Lui? Parla spontaneamente con Lui e la preghiera del cuore.

MERCOLEDÌ 17 Dicembre
Il mondo, cioè tutte le cose materiali che abbiamo o sono intorno a noi offrono, “momenti“ di soddisfazione, Gesù ci offre Lui stesso (ricordi cosa significa “Fare la Comunione”?) offre non qualche particolare, ma una Persona. Offre se stesso: l’unica persona perfetta, il tipo di persona che corrisponde al meglio di te stesso. Si può rinunciare a questo incontro? Si può rinunciare a questa ricchezza di soddisfazioni spirituali? (Lui e cibo)

GIOVEDÌ 18 Dicembre

Quella venuta storica: il Natale a Betlemme, è stata l’inizio della Comunione con l’umanità. Ossia: la Sua persona è fra noi, con tutta la sua ricchezza e trascendenza (come Dio), ecco perché Gesù, Figlio di Dio, nato come uomo a Betlemme, è il centro dell’universo, come Dio, è centro della storia, come uomo, è centro di ogni uomo come persona, unico e totalizzante, è capace di incontrare ciascuno e tutti insieme.

VENERDÌ 19 Dicembre

Si può incappare in un grosso errore: confondere gioia con piacere, sia umano o disumano (peccato). Il corridoio privilegiato che ti fa sperimentare la gioia che Gesù offre è la fiducia amichevole “vieni e vedi”. Lo dissero ai Pastori gli Angeli che invitavano quei privilegiati ad andare alla grotta di Betlemme. Lo disse lo stesso Gesù, più volte, ai singoli o ai gruppi, indirizzandoli là dove Lui era o dove operava con i suoi interventi: miracoli. Tu vai da Lui? Lo ascolti e con fiducia, metti in atto i suoi valori che insegna? Se non parti, non arrivi e non trovi. Leggi i Vangeli ?

SABATO 20 Dicembre

Ci pensi? Il tuo incontro con Gesù, ti trasformerà “chi rubava dice san Paolo, ora non rubi più” e così via per tante altre azioni disumane. La tua trasformazione, in comunione con Gesù, sarà un invito (perché il bene genera bene ed il male genera male) per tanti altri, cristiani e non, che ti conosceranno e ti valuteranno. Sarai un altro Gesù, cioè un cristiano dentro e fuori?

Salve Regina, madre di misericordia, vita, dolcezza e speranza nostra, salve. A te ricorriamo, esuli figli di Eva; a te sospiriamo gementi e piangenti in questa valle di lacrime. Orsù dunque, avvocata nostra, rivolgi a noi gli occhi tuoi misericordiosi. E mostraci, dopo questo esilio, Gesù, il frutto benedetto del tuo seno. O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria.








TERZA SETTIMANA


DI AVVENTO


14 – 20 Dicembre











